Indulgenza per i defunti

La Commemorazione dei fedeli defunti suscita in tutti noi il ricordo di chi ci ha lasciato e il desiderio di rinnovare, nella preghiera, gli affetti che ci hanno uniti durante la vita terrena. E’ ciò che esprimiamo con il termine “suffragio”, che significa: soccorrere, sostenere e aiutare.
In che modo possiamo dare suffragio ai defunti? Con la santa Messa, con la preghiera, compiendo opere di carità e atti meritori, offrendo per i defunti qualche sacrificio personale, con le indulgenze.

La Chiesa concede l’indulgenza plenaria, applicabile soltanto alle anime dei defunti, al fedele che:

1. nei singoli giorni dal 1 all’8 novembre devotamente visita il cimitero e prega per i defunti;

2. da mezzogiorno del 1 a tutto il 2 novembre visita una chiesa e vi recita un Padre Nostro e un Credo. Il fedele, per ottenere l’indulgenza, deve:

· escludere qualsiasi affetto al peccato, anche veniale,

· accostarsi al Sacramento della Riconciliazione,

· ricevere la Comunione Eucaristica,

· pregare secondo le intenzioni del Santo Padre, come testimonianza di comunione con tutta la Chiesa.
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Ogni nostro peccato ha una duplice conseguenza: genera una colpa e comporta una pena. Mentre la colpa, che possiamo concepire come la rottura o il deturpamento dell’amicizia con Dio, è rimessa dall’assoluzione sacramentale nella Confessione, la pena permane anche oltre l’assoluzione. La pena è una conseguenza che deriva dalla natura stessa del peccato, che oltre ad essere offesa a Dio, è anche contaminazione e corruzione dell’uomo. I nostri peccati, infatti, rendono sempre più faticoso ricostruire l’amicizia con Dio. 

Pensiamo ad una ferita: anche dopo che ha smesso di sanguinare, continua a darci dolore ed è un punto debole. Basta un piccolo urto perché riprenda l’emorragia. Il nostro corpo deve faticare per ricostruire il tessuto nella sua integrità e solo allora possiamo dirci guariti. Il peccato è una ferita dell’anima e, anche dopo il nostro pentimento e l’assoluzione sacramentale, rimane come una debolezza: siamo più fragili, rischiamo che quella ferita non pienamente rimarginata si riapra.
Le indulgenze sono come un medicamento cicatrizzante, ci confermano nel proposito di rinnegare il peccato e di aderire pienamente al progetto di Dio. La pena temporale non è quindi una vendetta di Dio, ma il tempo necessario a noi per rigenerare la nostra capacità di amare Dio sopra ogni cosa.
Calendario Liturgico Settimanale

Trentesima Settimana del Tempo Ordinario (C)
	27
DOMENICA
	30ª Domenica del Tempo Ordinario

Ore   8.30

Ore 10.30



	28
LUNEDÌ
	Santi Simone e Giuda apostoli (f)
Ore    8.00




	29
MARTEDÌ
	S. Onorato
Ore 18.30




	30
MERCOLEDÌ
	S. Germano
Ore   8.00




	31
GIOVEDÌ
	S. Quintino
Ore 18.30




	1
VENERDÌ
	Tutti i Santi (s)
Ore   8.30


Ore 10.30




	2
SABATO
	Commemorazione dei fedeli defunti
Ore 18.30



	3
DOMENICA
	31ª Domenica del Tempo Ordinario
Ore   8.30

Ore 10.30
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